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LE MANI DELL'INGIUSTIZIA SULLA CITTA' 

Napoli miliardaria 
dorme sonni tranquilli 
nell'ufficio istruzione 

Quasi ogni pubblico dibattimento porta alla luce istruttorie piene di buchi che servono 
da varco anche a criminali e fascisti — Annosa e vana trafila dell'inchiesta sul piano re­
golatore violato — Per contrasto i rapidi provvedimenti in favore degli speculatori 

Dalla nofira redazione 

Dopo il primo, e senz'altro salutare, « scossone » provocato 
suo sostituto a vedere perché migliala di processi e dormivano > 
sono In parecchi a dire che non è II caso di Illudersi, e che di 
slgliere istruttore Francesco Cedrangolo. ci vorrebbe ben altro. 
andati, che han fatto l'ira di dio per sfuggire da là dentro», 
accanto nll antico Castelcapuano. dove sono arroccati, in un iso 

NAPOLI. 31. 
dal procuratore generale prof. Guadagno, che ha mandato un 
nella sezione istruttoria, negli ambienti del tribunale di Napoli 

fronte ad un ufficio che s'atteggia orra quello diretto dal con-
« Bisognerebbe parlare con le decine di giudici che se ne sono 

ci dicono, indicando l'elegante palazzotto prefabbricato sorto 
lamento non solo fisico, i trentuno giudici dell'ufficio istruzione. 

« Se venisse un ispettore o se 

A l convegno di Varese 

Intervengono 
i partiti sul 

rapporto tra Stato 
e magistratura 

Ampio confronto tra esponenti politici e giuristi 
Le cause dell'attuale degenerazione e le proposte 
di rinnovamento indicate da Ingrao e Spagnoli 

Dal nostro inviato 
VARESE. 31 

Smesst i paludamenti delle 
sofisticate — via sovente a-
stratte — disquisizioni teori­
che, questo convegno sulla 
pubblica amministrazione, sul­
la sua funzionalità e corret­
tezza e sul modo come può e 
sercitarsi nei suoi confronti 
il controllo penale della Ma­
gistratura, ha toccato stama­
ne alcuni del nodi decisivi 
della crisi istituzionale, socia­
le e morale che attraversa il 
Paese. Ce un apparato dello 
Stato vecchio, incapace di 
funzionare, minato da gravi 
fattori di scollamento e di 
degenerazione. C'è una parte 
del potere giudiziario che in­
terviene in tale situazione, 
che cerca di colpire i feno­
meni degenerativi penalmen­
te più rilevanti: ma che non 
è certo in grado, anche se 
esorbitasse gravemente dai 
suoi compiti, di correggere i 
oliasti di una macchina che 
va cambiata. In direzione del 

cambiamento muovono studi. 
proposte, analisi di teorici 
del diritto, di economisti, di 
sociologi e giuristi che stan­
no intervenendo al convegno 

Ein qui. il convegno di Va 
rese — promosso dalla rivista 
« Gnittizia e Costituzione » 
e giunto alla seconda del­
le sue tre giornate di lavori — 
sembrava riproporsi come uno 
dei molti seminari nei quali 
l'elevatezza dell'Indagine è 
spesso pari soltanto al distac­
co da una realtà che conti­
nua a procedere per proprio 
conto. La novità è venuta dal­
l'intervento delle forze politi­
che, dal modo come esse 
hanno ritenuto di confron­
tarsi fra di loro e con l'in­
sieme dei problemi posti dai 
magistrati e dagli operatori 
del diritto presenti. Un con­
fronto-scontro cui partecipa­
no tutti 1 partiti dell'arco co­
stituzionale e che ha avuto 
come principali protagonisti 
Granelli e Bianco per la DC 
ed Ingrao e Spagnoli per il 
PCI. 

Le responsabilità di chi 
ha gestito il potere 

Granelli ha detto che il 
problema straleaico di fondo 
per riportare moralità ed ef­
ficienza nella amministrazio­
ne dello Stato e nel comples­
so dei pubblici poteri, è quella 
di tornare alle indicazioni del­
la Costituzione, per costruire 
uno Stato davvero fondato sui 
sistema delle autonomie So­
lo roti ti potrà dare certezza 
di diritto e di finalità ad un 
intervento statuale nell'eco^ 
nomia e nella vita pubblica 
che ha assunto dimensioni 
senza precedenti Un discor­
so chiaramente autocritico — 
hn detto Granelli — che pre-
suvvone tra l'altro una pro­
fonda modifica del rapporti. 
nel senso di un confronto 
positivo tra aoverno ed op­
posizione 

ffon vi è chi non rilerl l'in­
teresse di nueslc posizioni. 
tuttavia il compagno Spalino­
li ha immediatamente ripre­
so aU accenni di Granelli: 
l'autocritica non mio sfuaaire 
a'fy» denuncia de^c responsa-
h'iith di chi ha cestito il po­
tere in questi anni, tino a 
atunnerp a^a situazione at­
tuale Dearadattone e scolla­
mento dei rari settori deUo 
Stato nasrorio dal tino di si­
stema poetico che è stato co 
sfruito Lo a sco-nri'O n docili 
interrenti de1ra Mnaistrntura 
rtene proprio in risimela a1 

regime di totale impunità che 
fi sis'errìi di ontere rinrno'-T'-
stiano ha cretto n d'iati del­
la propria 'nsostitirb'l'tà La 

correzione, l'autocritica non 
possono avvenire fino a quan­
do non si rompe questa lo 
gica della impunità, di cui >e 
manifestazioni più allarman­
ti — ha denunciato Spagnoli 
— si hanno con le vicende 
dei finanziamenti dei petro­
lieri ai partiti di governo, e 
della a maggioranza di ferro » 
della commissione Inquirente 
del Portamento che vorrebbe 
seppellire tutto in un com­
plice segreto assolutorio. 

Pensate di poter cambiare 
le cose solo cambiando il qua­
dro politico, con l'ingresso nel­
l'area di governo di una forza 
nuova, portatrice di un supe­
riore rigore morale come il 
PCI"* Questo l'tntcrrooativo ri­
volto al compaano Spagnoli 
dalt'on. Gerardo Bianco, un 
altro esponente della sinistra 
democristiana Ciò. eoli ha 
detto, non può bastare Irrea­
listico è anche il ritorno al 
puri e semplici meccanismi 
dei mercato (come arerà au­
spicato il prof Siro Lomhar-
d'niì di fronte alta comn'essf. 
tà d< colpiti rhe svettano OT-
aì aìl'aripirpto statale Decor­
rono in realtà una ser'e di 
misure dì natura leaislatirn. 
di colieaamfnto. tnferd'Pen-
denta e controlli rerinro^i fra 
i diversi voleri deUo Stato-
a onesto fine nnr-he l'on Bian­
co ha ausnicato una co^aho-
rnz'one tra forze volitiche e 
culturali di diversa forma­
zione 

Raiiporto di collaborazione 
con il corpo sociale 

L'interi ento di Pietro In­
grao è sfato seairto con esfre 
mo interesse e con uno scro­
sciante applauso dalla assem­
blea « / eomunistt non ncn-
sano — ha detto Inarao — 
<f* risolvere tutto con il loro 
maresso nella stinta dei bot-
tori1 Questa sfan'a ra cam­
biata l'intero mranm'n d>"r> 
Sfnfo ra ri'nrmn'o Fd a tate 
compito debbano nccnaersj 
non solo le forte voht'che ma 
le diverse nr*icoìa?'oni demo­
cratiche deUa socetà *n H I 
rapporto di coVnhorn^iov ron 
il corpo sociaìe nel suo in-
s'eme dalla m^a'sfrntvri noli 
op*rator\ stessi de] tf'n'fo» 

F" nero indisoensahiie par­
tire da una nn~1i*t del fattori 
oanettivi che hanno portato 
alla situazione attuale. Dal 
fatto che lo Stato è oaat di­
ventato protaannista nei setta 
n deasiri della occiimii'at'one 
e deali investimenti delle ri­
sorse econom-che E che tale 
processo è nrrenuto da un la­
to conservando le vecchie 
strutture, formaliste e garan­
tiste, della pubblica ammini­
strazione: dall'altro sovrappo­
nendo una macchina di enti 
economici « misti », m cui si 
è realizzata una profonda 
compenetrazione fra il partito 
dominante (la Democrazia 
Cristiana) e lo Stato medesi­
mo. Da qui i guasti, le dege­
nerazioni, in cut gli interventi 
detta magistratura vanno colti 

come il segnale dt una orare 
emerqenzi sociale e politica 

Il discorso di un rinnova­
mento è perciò arduo e diffi­
cile. ha sostenuto Ingrao: ma 
non può procedere, né di­
ventare credibile dinanzi al­
l'opinione pubblica, se ci si li­
mita a prospettare ipotesi del 
futuro, senza impegnarsi su 
ciò che accade ora, senza 
schierarsi sui problemi di og­
gi. Per questo diventa esem­
plare e decisivo ti modo come 
si risolve lo scandalo del pe­
trolio e della commissione In­
quirente: la risposta che si 
dà ai sindacati circa la richie­
sta della qualifica funzionale 
per gli impiegati dello Stato: 
la costruzione dt strumenti di 
finalizzazione e dt controlli 
nel momento in cui si parla 
di dare altri quattromila mi­
liardi alle Partecipazioni sta­
tali. 

Riattivare il Parlamento, af­
fidandogli la grande legisla­
zione di principio, animare la 
presenza di base e tutte le 
articolazioni democratiche del­
lo Stato, a partire dalle Re­
gioni: ripensare e costruire 
insieme la riforma dello Sta­
to e delle strutture locali Ec­
co la strada per realizzare 
istituti che garantiscano per 
tutti moralità, correttezza ed 
efficienza. 

Mario Passi 

il Consiglio superiore decides­
se un'indagine — aggiunge un 
anziano magistrato penale — 
basterebbero da soli gli atti e 
le archiviazioni: sono quelli 
i più eloquenti ». Durante il 
processo per uno spaventoso 
delitto di mafia — l'uccisio­
ne di un contrabbandiere di 
droga e della sua amante i 
cui cadaveri furono sotterrati 
nel giardino di un ristorante 
— furono, in aula, ogni giorno 
scoperte delle lacune dell'in­
chiesta che alla fine costrin­
sero i giudici a dichiararsi im­
potenti, e ad assolvere per in­
sufficienza di prove. 

E" coM che si mettono In 
salvo anche i più pericolosi 
fra i neofascisti locali. Esem­
plare può considerarsi il caso 
di Vincenzo Buffo e di Enri­
co Perillo, recentemente com­
parsi in stato di arresto da­
vanti ai giudici romani che 
processano gli aderenti ad 
« Avanguardia nazionale ». 

Nella sentenza che condan­
na il Buffo a tre anni e sei 
mesi di reclusione per deten­
zione e porto di materiale 
esplodente, il collegio giudi­
cante enumera ben 24 adem­
pimenti istruttorii non esegui­
ti. Buffo era stato arrestato 
Insieme con Perillo per la 
bomba esplosa la notte del 30 
dicembre '73 davanti all'in­
gresso del giornate II Matti­
no. Il reato doveva essere di 
« strage » perché l'esplosivo e-
ra tanto che solo per un caso 
fortuito ci furono soltanto 
danni. 

Nella motivazione della sen­
tenza c'è scritto: « appare op­
portuno sottolineare alcune 
omissioni nella espletata 
istruttoria che appaiono non 
giustificate». 

Nell'elencazione scopriamo 
che l 'istruttoria in pratica 
non è mai esistita, visto che 
non sono stati interrogati al­
cuni testi, non sono s ta te 
fatte ricerche su un terzo 
personaggio chiaramente in­
diziato. e addiri t tura non c'è 
s tato nemmeno l'ordine di 
perquisire l'alloggio del de­
nunciato. e. Questi sono sol­
tanto alcuni degli spunti i-
struttori che il processo of­
friva e che sono rimasti sen­
za sbocco», dice la sentenza, 
che cosi prosegue: «Questo 
è il modo nel quale si è cer­
cata la verità, questi gli uo­
mini. gli strumenti, le pro­
cedure con i quali si devono 
difendere le istituzioni demo­
cratiche e repubblicane. Un 
senso di smarrimento coglie 
chi deve giudicare e constata 
tut to ciò. un senso di impo­
tenza, di pessimismo, di fron­
te ad una ricerca tanto su­
perficiale delle responsabili­
tà ». Buffo e Perillo furono 
prosciolti in istruttoria dal­
l'accusa di strage e rimessi 
in libertà. Il primo fu poi 
nuovamente arrestato per ini­
ziativa della procura, ma an­
cora prosciolto. Al processo 
era lat i tante e un paio di 
mesi fa è s ta to preso per ì 
fatti di Avanguardia Nazio 
naie. Il secondo, nel frattem­
po. ha ammazzato a colpi di 
pistola un suo amico, per 
questione di donne. 

Fra le istruttorie che co­
minciano bene e poi finisco­
no nel nulla c'è quella cui 
spesso fa riferimento il P.G. 
Guadagno, la falsificazione 
delle tavole del piano rego­
latore di Napoli. Sembrava un 
lavoro complesso, ma non im­
possibile. confrontare le car­
te falsificale a Napoli con 
quelle intat te conservate al­
l'archivio del ministero dei 
LL..PP- e mettere quindi il 
tu t to in rapporto con le li­
cenze edilizie illegalmente 
concesse, per tentare di iden­
tificare responsabili materia­
li e mandanti politici. Al giu­
dice istruttore dr. Sapienza 
non fu invece possibile nem­
meno mandare a chiamare 
uno solo dei vari sindaci e 
assessori napoletani Dovette 
ch.udere con una sentenza di 
archiv.azione; subito dopo 
chiese di passare ad altro 
settore del tribunale, non vol­
le più sentir parlare dell'uf­
ficio istiuztone e di quelle 
tavole del piano regolatore 

E a Napoli, come recentis­
simi avvenimenti s tanno con 
fermando, mentre dormono 
mislia'a di procedimenti con 
tro l'abusivismo editino e con­
t ro eh: ha messo in pencolo 
la città, può accadere che 
solo la presentazione di un 
esposto contro gli ammini 
strafori democratici da parte 
di un costruttore, faccia im 
provvisamente fermare la 
ruspa che doveva finire di 
abbattere una palazzina abu­
siva. 

A proposito di questa vi­
cenda ci ha scritto il dr. Pi­
scione. magistrato civile, che 
smentisce nel modo più as 
soluto di essere mai stato un 
collaboratore del costruttore 
Sagliocco. colui per l'appun 
to che. come abbiamo pub­
blicato ieri, è riuscito a su­
scitare il rapidissimo inter 
vento giudiziario per blocca­
re le ruspe del comune. L'equi 
voco (di questo si t r a t t a e ce 
ne scusiamo» nasce dal fat­
to che molti anni fa il dr. 
Piscione presiedette una coo­
perativa edilizia che non eb­
be alcun seguito, e dal fatto 
che sono notori I legami del 
Sagliocco (come di altri co­
struttori napoletani) con al­
cuni ambienti della magistra­
tura. Tanto è vero che nella 

sua lettera il dr. Piscione e-
sprime un apprezzamento per 
« la quotidiana fatica degli 
attuali amministratori », e 
per la « loro costante opera 
moralizzatrice ». 

Opera, aggiungiamo noi, 
che sta facendo venire alla 
luce non solo poteri e legami 
della speculazione e della ca­
morra politica, ma che dà 
forza anche a quei settori, 
nell'ambito della magistratu­
ra, chs vogliono spezzarli. 

Eleonora Puntillo 

Gran parte dell'Italia sotto la neve 
Dopo una breve interruzione, ancora neve a Genova; la 

città ne ha un manto di 15 centimetri, e in certe zone del­
l 'entroterra, si arriva ai t ren ta : nevica in tut ta la Liguria. 
Neve anche nel Trentino-Alto Adige, dove il freddo, ha toc­
cato punte di 15 gradi sotto zero, e cosi in tut to il Friuli, con 
neve gelata mista a raffiche di pioggia. Abbondante la nevi­
cata a Milano. 

Anche al Sud, Basilicata. Abruzzo, Molise sono investiti 
in pieno da gelo e neve; a causa di ciò qualche strada è 
ancora interrotta in Calabria. 

Violenti temporali hanno investito anche Roma, accompa­
gnati da un forte vento e dalla grandine che cadeva a t rat t i . 
Part icolarmente intensa la grandine è caduta sull'aeroporto 

di Fiumicino, dove si è verificato uno strano fenomeno- in­
sieme ai chicchi di ghiaccio sono «piovute» dal cielo alcune 
anat re selvatiche. Sempre a Fiumicino, un operaio dell'acro 
porto è stato colpito da un fulmine mentre stava lavorando 
setto un aereo. Il ferito è stato trasportato all'ospedale con 
piognosi riservata. 

I! maltempo imperversa del resto in tutta Europa II ma 
re de' Nord si è ghiacciato al largo dell'Inghilterra sud-
orientale. Neve in abbondanza, in F i a t i c i Una s u i " -.r'.i u 
ra è accaduta, purtroppo, in Austria quattro sciatori sono 
stati uccisi da una valanga 

Nella foto: un'immagine dell'eccezionale nevicata caduta 
su Genova. 

Saliti a sei gli arresti per lo scandalo di Frosinone 

Le aste truccate nel regno di Andreotti 
Sempre in carcere l'ex segretario provinciale della DC • Il valzer dei miliardi della Cassa per il Mezzogiorno • Gruppi di affaristi costruiscono 
qualche baraccone, intascano le sovvenzioni e spariscono - Comincia a scricchiolare il potere del ministro, che nei congressi scends dal 51 al 39% 

Dal nostro inviato 
FROSINONE. 31 

Sono saliti a sei i manda 
ti di cattura emessi dalla pio 
cura di Frosinone che in la 
ga sul clamoroso scandalo del 
le aste truccate nelle op*r? 
pubbliche. Le manette ad al­
cuni big de e del sottobo­
sco governativo hanno infer-
to un duro colpo ai seguaci d' 
Andreotti che, per la prima 
volta nei congressi di Ciocli-
ria, non hanno la maggio­
ranza assoluta scendendo dal 
51 al 39 per cento, 

Nel corso dell 'istruttoria che 
ha fatto scoprire legami di 
affari per miliardi tra alcuni 
dirigenti di primo piano del­

la DC e il gruppo mafioso 
italo canadese espulso dal 
l'Italia dopo le segnalazioni 
della Commissione parlamen 
tare d'inchiesta, le manette 
sono scattate per un altro de. 
l'ex consigliere comunale 
Scappaticci. E' quel tale che 
si premurò di far venire da 
Oltreoceano gli « esperti » che 
dovevano dar vita poi con 
elargizioni, bustarelle e prote­
zioni, al l 'accaparramento dei 
lavori pubblici. Ora è in car­
cere in compagnia dell'ex pre­
sidente dell'IACP Santopadre, 
ex segretario provinciale del­
la DC. ex sindaco di Arce 
(scalzato dalle sinistre dopo il 
15 giugno) dell'ingegnere-capo 
del Genio Civile Rocca, del-

Lo scandalo nel Nisseno 

Manca un miliardo 
in un'altra banca 

CALTANISSETTA. 31 
Allegra amministrazione in un'altra banca della provincia 

dì Caltanissetta la Don Bosco di San Cataldo, al cui diret­
tore, il fanfaniano Michele Andaloro. la magistratura ha in 
vtato comunicazione giudiziaria per interesse privato e con­
corso in appropriazione indebita per un ammanco di un mi­
liardo: gli si contesta l'erogazione di una serie di crediti 
non confortati dalle necessarie garanzie sulla natura dei quali 
si potrà leggere più chiaramente quando si sapranno gli al­
tri 25 indiziati di reato. 

La vicenda ha molti aspetti in comune con quella analoga 
di Mussomeli, e cioè lo scandalo della Cassa S Giuseppe, che 
ha finora portato all'arresto di otto amministratori della 
banca stessa, tra i quali il sindaco democristiano di quel co 
mune e due sacerdoti, e ripropone il problema dei legami che 
esistono t ra il sistema creditizio siciliano e i gruppi di pò 
tere de che lo controllano quasi per intero e lo utilizzano 
in maniera eclatante a fini clientelari. 

Sul complesso di questi problemi la Federazione comunista 
di Caltanissetta ha promosso una serie di iniziative che ve 
dranno un primo momento conclusivo nella conferenza p u h 
blica che si svolgerà domani a Mussomeli alla presenza del 
compagno Emanuele Macaluso della direzione del partito. 

l'ing Vannurcl Per corru/io 
ne e violazione di segreti d'uf 
ficio. intanto, restano indizia­
ti il vice sindaco Sampaoli. 
l'ex segie tano del comitato 
cittadino della DC Lucchetti 
il vice piefetto Di Franco 

La posizione di altri nota­
bili, al vaglio del sostituto 
procuratore Mancini, sta fa­
cendosi delicata, mentre set­
te squadre della guardia di 
finanza nelle perquisizioni di 
sedi di amministrazioni co­
munali, in uffici di enti pub­
blici e privati e nelle ban­
che, continuano a sequestra­
re materiale e documenti 
« esplosivi ». 

I rapporti t ra la mafia e al­
cuni uomini della DC (tutti 
fedelissimi di Andreotti) stan­
no man mano affiorando. E' 
ormai accertato che gli Ita­
lo-canadesi pagassero vere e 
proprie tangenti sulle as te : 
versando decine di milioni, si 
assicuravano la totalità degli 
appalti, ricorrendo anche a 
società fittizie Ad esempio, il 
capo del clan (Cuntrera col 
pito da mandato di cattura 
quando già si era rifugiato in 
Sudamerica) serviva da co­
pertura a molta gente, e quan 
do fu espulso le redini della 
organizzazione furono tenute 
« ad interim » da un perso­
naggio del luogo e, successi­
vamente. da un al tro boss ma 
fìoso originario della provin­
cia di Avellino, venuto appo­
sta dal Venezuela 

Sugli abusi. la pratica clien 
telare su cui si inalbera il 
dominio della DC nel Frusi­
nate, già in passato, forse trop 
pe le inchieste giudiziarie 
aperte e mai concluse - con 
una interrogazione in Parla 

mento i deputati comunisti As 
sante. Cittadini. D'Alessio e 
Pochetti fanno riferimento a 
quelle avviate sull'attività del 
Consocio industriale al cui 
presidente, il de Battista, fu 

ritirato il passaporto per mo 
tivi piecau/ionali . - y i i ire 
stione dell'ospedale di Ani-mi 
al cui segietano w n . u i n o 
elargite tangenti del :<..r)0 pi" 
cento sugli incassi lordi. >ul 
l'accusa di interesse priva 
to in atti d'ufficio al sindaco 
di Frosinone per l'affitto di 
locali di una società (della 
quale era anche sindaco rev> 
sore) per essere adibiti a se­
de di istituto s tatale; sul ra 
cket dell 'usura; sulla clamo­
rosa speculazione edilizia nel 
Casslnate. 

Ma torniamo alle irregola­
rità e al disordine praticati 
dalla DC in provincia. Con il 
valzer dei miliardi avviato 
dalla Cassa per il Mezzogior­
no si è avuto un insediamen 
to Industriale speculativo non 
collegato alla realta socioeco­
nomica. causando grossi squi­
libri e lo spopolamento delle 
zone interne (centomila per 
sone sono emigrate dalle cani 
pagne). Con la girandola dei 
miliardi facili scendono in Ciò 
c iana gruppi di speculatori: 
costruiscono qualche baracco 
ne. intascano le sovvenzioni e 
se ne vanno. Le imprese ri­
maste in piedi fanno registra 
re in dieci mesi del "75 tre 
milioni e 200 mila ore di cas­
sa integrazione che tocca più 
di 19 mila occupati 

In una provincia depressa. 
con 240 mila abitanti taglia­
ti fuori da ogni attività lavo 
rati va. la logica della lottiz 
zazione del potere fa sor 
gere a Sora (Andreotti mi 
nistro delle Finanze) una 
scuola per mille allievi della 
tributaria e (con Andreotti 
alla Difesa) uno dei più mo 
derni C A R con tremila sol 
dati. Si creano dal nulla tre 
cosiddette « libere università > 
a Frosinone. Sora e Cassino 
Quella del capoluogo annove 
ra più personale che studenti 
e. mentre il Comune spende 

centinaia di milioni Tanno. 
appena bette studenti =.1 pio 
sentami a.»l! r i uni in sode 
L\« ateneo > moine e stato un 
pi mta to in un palaz/o che ha 
coperto i resti di un teatro 
romano Del reìto. il grat 
tacielo di 23 piani, divenuto 
qui simbolo della speculano 
ne, non è for.se sorto su una 
antica necropoli? 

Su un tale marasma la ma­
gistratura sta indagando e. so­
prat tut to. sta cominciando a 
colpire. Ecco perchè gli ordi­
ni di carcerazione hanno get­
ta to lo scompiglio tra quelli 
fino a ieri ritenuti intocca­
bili. mentre comincia a in­
crinarsi il potere personale 
del ministro del Bilancio. Ad 
Alatn. una delle sue rocca-
forti. durante il congresso, a 
uno dei suoi luogotenenti che 
lamentava che « ora tutti ce 
l'avrebbero con gli andrecittia 
ni. che pure sono presenti 
sempre ovunque ». « anche in 
galera » gli gridava in faccia 
uno degli iscritti Sono vola 
ti sedie e ceffoni Al con 
teggio poi. la lista andreot 
liana è calata di un terzo 
A Sora neppure le « anime 
morte » e gli emigrati hanno 
potuto evitare l'emorragia dei 
voti 

Interessatamente era stato 
detto che i de implicati nello 
scandalo erano stati arrestati 
o accusati solo e proprio perchè 
scaricati dall 'alto Ma è Ine 
satto- Santopadre e Lucchetti 

sono stati eletti al congresso 
in due liste abbastanza quali 
ficate di « amici di Andreo» 
t i» dirette dal sottosegretario 
al commercio estoro Senese e 
dal sen Lisi Per il momento 
almeno il presidente lei 
l'IACP in cella di isolamento 
dovrebbe farsi sostituire da 

qualche altro che. più fortuna 
to. si t~ova in libertà 

Claudio Nota ri 

Q u a n d o è la moglie di un sottosegretario de a esportare capitali all'estero 

Soldi senza frontiere per la signora Cattanei 
Due anni di inchiesta insabbiata dopo la sorpresa alla dogana di Ponte Chiasso - Nella borsa della consorte dell'onorevole 
le prove dei depositi oltre frontiera sul c/c 19338 FRACA, anonimo ma non troppo - Ora dovrà decidere la magistratura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, "il 

Un nuovo clamoroso episo 
dio di malcostume politico mi 
naccia di travolgere perso 
naggi di primo piano della 
DC che fino a pochi giorni fa 
ricoprivano importanti incari­
chi di governo. Una inquie­
tan te s tona di fuga di capitali 
all'estero e i reiterati tenta­
tivi di copertura delio scanda 
lo. secondo un copione caro 
a certi ambienti della DC. 
mettono sotto accusa il sot 
tosegretarto agli Esteri, Fran 
cesco Cattanei . già presiden 
te delia commissione pana 
mcntare Antimafia, il sottosi: 
g re tano al Tesoro. Franre,s/*o 
Fabbri, nonché altri impor­
tant i personaggi politici del 
dimissionario governo Moro e 
della pubblica ammmistrazin 
ne. 

Dal giorno in cui (il 18 apri 
le 1974) la signora Annama. 
ria Cattanei fu sorpresa alla 
frontiera di Ponte Chiasso, 
mentre rientrava In Italia. 
con documenti valutari coni 
provanti il deposito pres­
so una banca svizzera di 224 
mila franchi su un conto cor­
rente anonimo, le acque non 
sono rimaste proprio tranquii 
le. Di questa poco edificante 
vicenda sì s ta ora. infatti. 
occupando la magistratura. 
dal momento che anche 11 
codice penale è s ta to infranto. 

Per giungere a t an to c*é vo­
luto però l ' intervento privalo 
di un membro del « Rotary 
Club» e più precisamente di 
un Imprenditore milanese di 

63 anni, il dottor Alberto Ber-
tuzzi. titolare a Brugheno di 
un'azienda metalmeccanica 
che fabbr.ca macch.ne per la 
produzione di succhi d: frutta. 
L'industriale ha infatti con­
segnato alla magistratura un 
voluminoso dossier sui «caso 
Cattanei ». 

Cercniamo di ricostruir!-
passo dopo passo quello che 
viene definito nel dossier con 
segnato al giuaice « un ciao 

j emblematico di disonestà e di 
arroganza del potere ». ti tor 
marno alla frontiera di Fontt-
Chiasso dove, come abb.amo 
detto, la giocane signora An­
namaria Cattanei veniva fer 
mata aa una guardia di fi­
nanza. probabilmente dietro 
una segnalazione per ripetuti 
e sospetti passaggi. La don 
na stava r ientrando in Ita 
ha e dietro domanda di una 
guardia di finanza dichiarava 
di portare con sé soltanto unn 
somma di quindicimila lire 
Invitata in «sala visite», pn-
ma della perquisizione la si­
gnora Cattanei consegnava 
una busta contenente aocu 

menti valutari (estratti di my 
vimenti di titoli, estratt i con 
to, situazione depositi ecc ) 
rappresentativi di un credito 
di franchi svizzeri 224 mila 
(allora circa 45 milioni) pres­
so la Banca della Svizzera 
italiana, filiale di Chiasso, in 
un conto corrente anonimo 
contrassegnato dalla sigla 
« 19338 FRACA ». Guarda ca­
so, le Iniziali di Francesco 
Cattanei . 

I documenti vennero Im­
mediatamente sequestrati, 

ma la signora Cattanei ot­
tenne. prima che fosse stila 
to il verbale di denuncia, di 
conferire telefonicamente con 
il consorte che dichiaro ap 
punto essere il sottosegretario 
a ju Affar: esteri. La signora 
chiese anche che il verbale 
fo.->>e s tna to non con il suo 
nome da sposata ma con 
quello di nascita e precisa 
mente Annamaria Vancini 

Facciamo una breve paren 
tesi per « inquadrare » la fi 

I gura politica di Franct-sco 
Cananei deputato de di Gè 
nova, per lunghi anni mini 
stro delle Partecipazioni Sta 
tali, fanfaniano di ferro, pre 
sidente dal '63 al "72 della 
Antimafia e successivamente. 
nel '74 alla presidenza della 
commissione per i procedi­
menti contro i deputati im­
plicati neg!; taf fari» del pe 
troho e dei « fondi neri » de. 
la Montedison, l'« onorevole » 
Cattanei si i e*rr»r>;,e tenace 
mente distinto come insabbia 
tore di prima classe 

E, infatti, puntuali arrivano 
presso il comando delia Guar­
dia di Finanza di Como mol­
teplici interventi telefonici di 
autori tà a Roma per « rac 
comandare » il silenzio sul ca 
so al fine di non coinvolgere 
il sottosegretario Cattanei 

Ma torniamo al « caso > in 
questione e ai maldestri ten­
tativi di tacitarlo. Come è no­
to, quando contro un espor­
tatore clandestino di valuta 
viene steso verbale dalla 
Guardia di Finanza, questo 
viene inviato all'Ufficio Ita­
liano del Cambi, che a sua 

volta segnala il caso ai nn 
nistero del Tesoro 

Stessa prassi v.ene separa 
anche p--r i* inc.dt.nie •> AC 
corso alla signora 'Ja^i.iiu-. 
La pratica finisce neue mani 
del sottosegreiar.o t-rance>u 
Fabbri, altro tantaniano a-

ferro, il muiupresaieme J I 
decine di enti e d; soci::a 
(ospedale Balbi Vaher di l'.e 
ve di So.igo. C a m m a soc.uc 

* Colli di SOiigo>'. Lai tena oc 
Soligo. Consorzio Cantine ->t 
ciaìi della Marca irev.giaiut 
e via dicendo» Scontato .'e-a 
to dell ' indi.està m.materia e 
niente multa, tu t to e in re 
goia e la signora Cananei 
\ iene assolta. 

Su quali basi sia stata p .e 
sa una simile decis.one e p-e 
sto detto. Come si ricorat;.a. 
al momento delia verbauz^t 
Zione alla front.era sv:zze 
ra la signora Cananei fo. ni 
H nome di nascita e ciò ^c . 
mise che il cognome di Ca; 
tanei non comparisse mai ->iii 
verbale. Bisognava pero clic 
la commissione superasse u. 
ostacolo di quella s.gla g^ 
leotta. FRACA. che contr i» 
segnava il conto corrente aiK> 
nimo nella banca svizzera 

Saltò fuori a questo pun:o 
un personaggio quanto mn. 
opportuno, tale Peppino Va­
goni, un cittadino italiano re­
sidente nella Confederazione 
elvetica, che at testò attra­
verso un documento bancario 
che 1 soldi esportati in Sviz­
zera dalla signora Cattanei 
erano suoi, giustificando la si­
gla FRACA In qualche modo 
e cioè cosi: Franchi- Casa, 

sp.egando che c o significava 
cne eiano francni dentina;! 
alia costruzione di una ca^t 
Una tale dichiarazione fu ->uf 
liCiente ai sottOseg.etano Fab 
bri e al precidente dell'Ut 
f:cio cambi per archiviare la 
pratica 

Tut ta questa !u:i,*a -iteri» 
con inqu.etant. r.s»o.ti far­
di conip.ic.ta e c..nn,.t . . . i-
ad aito lr.eilo per coprire 
sporcne operazioni di t . a ; j 
fujarr.tnto di cap.taii «la ^:o 
••emenza r.ei quan e. tr^ l a . 
tro. ancora da cmanre» e 
ora. come abb.amj detto. :n 
mano alla rnagjsiratuia. gra 
zie all ' interessamento eie! Jo-, 
tor Bertuzzi che ha appunto 

consegnato il doss.er • ;>er un 
parere » al pretore di Vene 
zia (citta d'origine rieninaj 
striale di Bru?heno> rio'tor 
Anton.o Fojade;:i: il mag.stra 
to, a sua voita ha svoùo m 
da?.ni appunto pre-.-o in 

Guaid.a di Finanza di Como t 
ravvisando in tut ta ia vieen ' i 
gii estremi de. reato di om.s 
sione o abuso innominato J. 
atti d'uff.cio ha inviato n^r 
ccmoetenza a Romi ia prati 
ca che ora è nelle n n m dr . 
primo pre'ore della cap.'^..' 

Nel vo'.um.no-odo.-^.T sono 
contenuti anche 1 carteJ.TI i n 
l'industriale di Brugherio. Jot 
tor Bertuzzi. e ì due sotto-e 
gretari de sotto inchiesta oltre 
ad un fitto scambio di iet 
tere con alti esponenti dell i 
scudo crociato nonché uomini 
di governo. 

Carlo Brambilla 
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